PER LA CADUTA 
DI MISSOLONGI 
Al NEMICI DELLA 
GRECIA ODE DI 
FRANCESCO... 

Francesco Gherardi 
Dragomanni 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



PER 

CU) Ed 1)1 IttSMOSGl 

AI NEMICI DELLA GRECIA 




FRANCESCO G1IERARDI DRAGOMANNI 




FIRENZE 

STABILIMENTO ARTISTICO TIPOGRAFICO 

VAMU* 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



U CADOTi 1)1 IISS0L08C1 

0 E 



,ioite pur di crudél giója o perfidi 
Nemici deila Croce : 
Vinse d* inique stragi insaziabile 

Il Mussulman feroce 
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Or lice a voi sete di sangue spengere 
In esecrata guerra... 
Ma v' affrettate che il piacer non tolgavi 
Col suggerlo la terra. 

ni 

Rompe il singulto negli estremi <^ r ' 
De' miseri fratelli . . . 

Pel furor vostro, ahimè di quante vittime 
Si colmeran gli avelli ! 

IV 

Su via strappate dalle calde viscere 
Delle trafitte madri 

V acerbo frutto, e trucidar sei veggan 
I disperati padri ! 
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Cadon di ferro le pudiche vergini 
Che non perian di fame, 
Cadon le spose cui morir fu gloria, 
Terror la vita infame. 

vi 

Ma voi tremate, scellerati apostati, 
Al vero Dio nemici, 

Sento da lunge come il tuono mormora 
E le saette nitrici. 

VII 

Che se cittadi, e forti ròcche fumano 
| Huine gloriose ! ) 
E per la patria combattendo cadono 
Le vergini, e le spose ; 
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Se il vecchio dalla chioma rara e candida 
Muor trafitto pel tempio 
E il Trace vii di fanciulletti teneri 
Fa sanguinoso scempio, 

Se astretti or sono #l' innocenti a piangere, 
Voi gioir non sperate: 
Che in ciel le voci delle vostre vittime 
Saliranno ascoltate. 

Che non è sordo il cielo ai mesti gemiti 
De' seguaci di Cristo .... 
Già il santo dritto calassù si giudica 
E pena avrà V uom tristo 
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Soggetti al Dio verace essi aborrirono 
Il fren cT arabi schiavi : 
Or T acciaro in brandir V allo racquietano 
.Primo valor degli avi. 

Voi tutta Europa e la lontana America 
Dei plausi lor fan segno; 
Ascolto ovunque un imprecar terribile: 
Morte al nemico indegno ! 

XI II 

E chi non brama di onorar le ceneri 
Di Licurgo, e Solone, 
E baci imprimer suir antico tumulo 
Dell' invitto Conone? 
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Chi mirar non vorria bella risorgere 
La sapiente Atene, 
E nuovamente erger la fronte libere 
Argo, Sparla, Messene? 

xv 

Sulle ruine sue si giace or 1' Eliade 

Pria di sue gesta altera 

Ma oprò già mollo , e le sorride fulgida 
La libertà primiera. 

xvi 

Schiere d' Eroi sul campo già s' aprirono 
La via col ferro in mano, 
E voller cara la lor vita vendere 
Al Turco disumano. 
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Dai sacri avelli V ombre illustri sorgono 
Del gran cantor <T Achille 
Di Sofocle, e Tirteo, <T Alceo, di Pindaro 
Fra vivide faville; 

xvm 

E con lor redivivi ecco lampeggiano 
Come astri luminosi, 
Di Platon , d' Aristotil , di Demostene 
Gli spirti gloriosi. 

XIX 

Sospiran per la patria in alto fremito 
E pe' nipoti spenti. 

Di lor giuste querele al suon richiamano 
A umanità le genti 
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Ma già quel popol che i tiranni abomina 
Erge 1* invitta testa. 
E già dal Norie tempestoso turbine 
Per il Trace si appresta 

XXI 

ilan già le genti dell' acciaro vindice 
Le forti destre armate. 
Gioite o Elleni ! Lieti dì vi aspettano ! 
Apostati tremate ! ! 
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